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Oggi e domani gli elettori vanno alle urne per rinnovare e andare avanti con il voto al PCI 

L'Umbria è cambiata 
chi può dire di no? 

In questi anni, dal 1971 in poi precisamente, in tulli i settori della 
vita regionale, dall'economia industriale ai servizi, all'agricoltura si è 
registrato uno sviluppo qualitativo notevole. 
Le condizioni di lavoro e di studio sono di gran lunga migliorate. 

Ed ora la DC vorrebbe riportarci indietro. Verso quegli anni cinquanta 
e sessanta che gli umbri si ricordano amaramente e che tanto costa­
rono in termini economici umani e morali alla nostra regione. 

Occorre al contrario consolidare i successi rea­
lizzati in questi anni. 

E' necessario ratforzare perciò la forza delta sinistra e del PCI. E' grazie infat'i 
alla politica unitaria che alla Regione e in tanti Comuni si sono fatti dei passi in avanti. 

PIÙ FORZA Al COMUNISTI 
Fiducia nel PCI 
e nella sua azione 
di governo 

Gli umbri confrontino noi e loro 
Una rapida occhiata alla campagna elettorale dei vari partiti - Una vecchia DC con vecchie 
faide, vecchi volti e nessuna argomentazione - Un PSI (talvolta allineato allo scudocrociato nel­
l'attacco ai comunisti) che si è visto assai poco - Il PCI, per contro, ha proposto e parlato a tutti 

PKRUCÌIA - Ormui quasi 
sbiaditi j manifesti elettorali 

affissi sui muri e svanite le 
parole di fine campagna elet­
torale ai 5U0.0OO umbri che tra 
stamattina e domani si reche­
ranno alle urne quale « memo-

• ria » rimane? In altre parole 
cesa è successo in questa cam­
pagna elettorale umbra? Ri­
facciamone una breve storia. 

Spetta sicuramente alla DC 
il merito di aver fatto entrare 
la regione e la sua opinione 
pubblica in un'atmosfera cal­
ila politicamente. Fin dalla 
fine di aprile cominciano in 
casa de le grandi manovre. 
Per le liste è già battaglia 
aperta e campale. Tutti si ri­
cordano ciò che avvenne: i 
quattro parlamentari uscenti 
(Micheli. Malfatti. Radi e De 
Poi) bloccano qualunque ten­
tativo di rinnovamento. Per i 
pupilli del seni Spitella. Pa-
viullo e Sbrenna. t ra l'incii-
fli-ie e il martello, t ra i dik­
tat di Micheli e il ricatto in­
terno della corrente di Spitel 
la, è subito notte. 

In un colpo solo Pino Sbren­
na perde la carica di segre­
tario provinciale dello scudo-
crociato e di passibile candi­
dato alla Camera dei deputa­
ti. Il fanfaniano Mario Roich 
(con l'appoggio di Micheli) 
diventa il nuovo capo del co­
mitato provinciale e nella DC 
umbra comincia una guerra 

sui nomi che, passate le eie 
/.ioni, sicuramente avrà le sue 
ripercussioni. Ma non basta. 
L'amministratore nazionale 
dello .scudocrociato. quel Fi­
lippo Micheli che farebbe car­
te false |x>r essere rieletto 
(pena il passare un'altra vol­
ta da un giudice istruttore al­
l'altro per via di quei proce­
dimenti giudiziari rimasti in 
sospeso, sbraita, urla, minac­
cia. Vuole non solo essere il 
capolista della lista per la Ca­
mera ma anche un seggio se­
natoriale sicuro. Sente dietro 
di sé l'avanzata di Malfatti 
(che è sicuro come al solito di 
arrivare « primo >) 

Il risultato, e gli stessi de so­
no i primi ad ammetterlo, è 
che si consegna in Tribunale 
una lista completamente vuo­
ta di concorrenti per i quattro 
senza un minimo di qualifica­
zione e un rapporto con la so­
cietà civile. Illustri sconosciu­
ti pescati un po' qua e un po' 
là, tra gli uffici pubblici dello 
Stato e le campagne dell'Um­
bria. Ma c'è subito un'altra 
rogna per la DC: la direzione 
nazionale vuole come capolista 
per le europee quel Mario 
Sceiba, ministro di polizia, sot­
to il cui fuoco anche in Um­
bria negli anni cinquanta pe­
rirono lavoratori e comunisti. 

Nello scudocrociato umbro 
c'è la sedizione: ovviamente 
si capisce che con Sceiba in 

lista si danno agli avversari 
armi potenti. E solo dietro rei­
terate insistenze a Roma de­
cidono di trasferirlo nella cir­
coscrizione siciliana. Ma an­
che il PSI tiene banco. La 
formazione della lista è tra­
vagliata. Il vicepresidente del­
la giunta regionale Ennio To-
massini « vuole » assolutamen­
te partecipare alla bagarre 
elettorale. Ci vorrà del bello e 
del buono per farlo rimanere 
dov'è. 

Gli amici di Enrico Man­
ca (che per farsi aiutare più 
tardi sul piano politico e per 
accreditare un'immagine di­
versa da quella che Craxi e i 
craxiani sfornano ogni mo­
mento inviterà Francesco De 
Martino a fargli un pezzo di 
campagna elettorale) tentano 
per il loro leader un successo 
di prestigio che lo rilanci a 
livello nazionale e « convin­
cono » Tomassitii a rientrare 
nei ranghi. 

Per Craxi e il suo raggrup­
pamento ci .sarà solo Fabio 
Fiorelli. in quel di Terni, a 
portare avanti una battaglia 
frontale contro tutti e tutto 
(ma soprattutto il PCI) che 
punta sulla disgregazione e 
sulla confusione ricevendo pe­
rò dai cittadini ternani dinie­
ghi netti e fermi. 

Comunque la competizione 
comincia. Gli altri partiti sen­
za grandi problemi (se si ec-

Migliaia attorno a Ingrao a Terni 
Moltissimi i giovani a smentire i profeti del ri flusso - L'appassionato discorso del presidente 
della Camera dei deputati - Ieri in tutta la provincia il PCI ha tenuto ben quaranta comizi 

TERNI - Con formula piena 

Prosciolto Bartolini 
fallisce così 

la montatura PSI-DC 
TERNI — Cade una montatura in a t to du­
rante la campagna elettorale nei confronti 
del compagno Mario Bartolini: il tribunale 
di Perugia ha proiCioito, perché il fatto non 
costituisse r ta to . i dirigenti deìi ' isliluio zoo-
profilattico sperimentale dell 'Umbria e delle 
Marche. 

Il precedimento istruttorio e ra s ta to in 
tentato ne : confronti di 28 persane, tra le 
quali il compagno on. Mario Bartolini. L'ac­
cusa era quella di peculato e la notizia era 
comparsa sul set t imanale «Con t ro» . Alcuni 
ambienti democristiani e social>ti avevano 
pensato bene di far fotografare l'articolo e 
di farlo circolare du ran te la campagna elet­
torale. La sentenza del tribunale ha fatto 
giustizia. 

Tra l'altro il set t imanale si limitava a dire 
che era in a t t o un procedimento giudiziario 
nei confronti dell'on. Mario Bartolini senza 
ulteriori precisazioni dando cesi adi to a qual-
s asi insinuazione ed accumunandclo con 
procedimenti giudiziari di ben a l t ra na tura . 
I fatti sono andat i cosi: il compagno Barto­
lini fu coivoito ne i procedimento per aver 
partecipato a una deliberazione, sconosc iu t i 
poi del tu t to legittima, nella quale veniva 
rcocessa una medaglia ricoedo al direttore 
? ai consiglieri in occasione del ventennale 
della fondazione deir .s t i tuto. 

Quando la pratica giudiziaria arrivò all'ap­
posita commissione par lamentare , il compa­
gno Bartolini. con l'accordo del gruppo co­
munista chiese che fosse conc..--5a l'autorizza-
Zion'e a procedere. 

Proposte delle modifiche 

La giunta impegnata 
per la migliore 

applicazione della 513 
PERUGIA — « Presentando al consiglio re 
gionale la proposta di alcune modifiche alla 
Legge sugli allogi di edilizia economica e po­
polare. la giunta regionale ha inteso definire. 
un quadro completo di iniziative, per ovviar-." 
ade disfunzioni e migliorare l'applicazicoe 
della 513 ». 

Cosi replica il dipart imento per l 'assetto 
del terri torio ad una recente presa di posi­
zione del consigliere Sergio Bistoni. che ave­
va accusato la giunta « di cctisideiare come 
proprie » iniziative assunte dai singoli consi­
glieri regionali. 

Appare davvero singolare questa polemica: 
l'esecutivo infatti h a assolto ad un preciso 
dovere quando ha raccolto le richieste che i 
gruppi socialista, comunista e democrist iano 
avevano fatto. Non si t ra t t a perciò di stabi­
lire delle paterni tà , ma di lavorare affinchè 
Si facciano sul serio alle 513 i cambiamenti 
necessari . 

« C'è poi da rilevare — aggiunge la nota 
del d ipar t imento asse t to del terri torio — che 
la giunta ha introdotto anche alcune novità j 
rispetto alle proposte che e rano pervenute | 
dai diversi consiglieri: la questione, cioè del | 
limite massimo di reddito fissato dalla 513. ! 
L'idea della giunta è che l'Umbria si faccia ! 
promotrice di una iniziativa indirizzata alle I 
altee Regioni i taliane, al governo e al Parla- : 
mento per affrontare in modo organico il j 
problema del rappor to fra i criteri di asse­
gnazione e di revoca degli alloggi di edilizia 
residenziale e pubblica. 

TERNI — Ancora una volta. 
come oramai nella tradizio­
ne. il PCI ha chiuso la pro­
pria campagna elettorali l'ul­
timo giorno, con una grande 
manifestazione in piazza del­
la Repubblica. Il comnasno 
Pietro Ingrao iia iniziato a 
parlare pochi minuti dopo le 
23, appena dopo il saluto por­
tatogli dal compagno Giorgio 
Stablum a nome di tutti i 
comunisti e dei lavoratori. 
In molti hanno insistito in 
questi fiorili sulla scarsa 
partecioazione ai comizi, dei 
giovani in particolare. Vener­
dì nol:a provincia si sono 
svolti ' più di -10 comizi del 
PCI. Tutti sono stati carat­
terizzati da una nresenza 
quanto mai alta. Difficile fa­
re dei calcoli o dei raffron­
ti. ma sicuramente la parte­
cipazione è stata .-.uperiore 
a quella delle pr*»redenti cam­
pagne elettorali. 

Sono fatti che contraddico­
no gli assertori del « riflus­
so ». La piesen/a dei giova­
ni è stata ugualmente consi­
stente. In piazza della Re­
pubblica ad ascoltare Pietro 
Ingrao c'erano moltissimi gio-
t-ani e da loro sono partiti 
gli slogan* scanditi con insi­
stenza: * E' ora di cambiare. 
il PCI deve governare ». 

« Eccoci ancora qui in que­
sta piazza — ha esordito In 
grao salutato da un lungo 
applauso, da uno sventolio 
di bandiere rosse - - per un 
grande appuntamento. Voglio 

ringraziare i lavoratori, il 
popolo di Terni per essere 
presente cosi folto e con tan­
ta passione . 

Le persone continuavano 
intanto ad arr ivare e si ac­
calcavano ai margini della 
piazza. « Voglio cercare — ha 
proseguito Ingrao — fino al­
l'ultimo minuto disponibile, di 
ragionare, chiedendo all'intel­
ligenza. alla riflessione di 
migliaia e migliaia di lavo­
ratori di scegliere, di capire. 
Ho aperto la campagna elet­
torale a Terni, in quella bel-
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l'accento su quella che era 
la jK)sta in gioco e sostenni 
che ci trovavamo di fronte 
ad un attacco che non ri­
guardava un partito, ma che 
era rivolto in modo forte con­
tro le grandi conquiste che 
erano non solo di noi comu­
nisti. ma di tanti, di lavo­
ratori. di gente del popolo. 
di cattolici, degli stessi de­
mocratici cristiani. I fatti av­
venuti dopo hanno conferma­
to questo punto ». 

Insrrao ha poi fatto riferi­
mento ai rinnovi contrattua­
li. « Operai di Terni — ha 
detto — come è andata que­
sta vicenda così tipica., così 
esemplare dei vostri contrat 
ti. elaborati non dai comu­
nisti. ma dal .sindacato uni­
tario nei quali avanzavate la 
grande proposta nuova che 
riguardava la vostra possibi­
lità di influire sugli investi­
menti. sulla politica dell'oc-

cettua l'operazione fatta dal 
MSI di candidare uno scono­
sciuto nel collegio senatoria­
le di Perugia, uno per favo 
rire il sen. Spitella, complice 
un grande industriale perugi­
no che da anni, si dice, finan 
zia l'estrema destra ed ha 
parimenti a cuore la sorte di 
Spitella) formano le liste ma 
nel cor.»o della campagna elet­
torale JJOCO, per non dire nien­
te, si faranno sentire. I radi­
cali tentano di uscire allo 
scoperto tre o quattro volte 
ma clamorosamente falliscono. 

11 nostro partito pur avendo 
ampiamente rinnovato le liste 
nel 'Hì è l'unico che si misura 
con la società regionale e suoi 
postulati culturali e candida, 
tra gli altri, due intellettuali 
di prestigio: il prof. Felice Ip­
polito per le europeo e il prof. 
Del Favero nel seggio sena­
toriale di Perugia. 

Il confronto inizia nei primi 
giorni di maggio. E .si capi­
sce subito hi diversa « quali­
tà » dei messaggi e delle ini­
ziative. I comunisti, anche se 
la conferenza è organizzata 
dall'università, si rivolgono 
immediatamente alle forze di 
cultura, ai giovani intellettua­
li. al mondo della ricerca. Pie­
tro Ingrao nell'aula magna 
della facoltà di Scienze poli­
tiche parla della terza via. 
del marxismo, del socialismo 
a più eli mille uersone tra do­

centi e studenti. 11 dibattito 
dura quattro ore e non sjema 
mai nell'elettoralistico. 

La DC, dopo un ricordo di 
Moro con Galloni, pensa già 
di a \e re in tasca l'arma se­
greta: il sen. Fanfani. Ma il 
presidente del Senato delude 
tutti: di fronte a duecento per­
sone rivolge un appello « agli 
umbri » di non votare come 
il 20 giugno '7(5. Paradossal­
mente sarà la stessa cosa che 
dirà, quindici giorni dopo, il 
segretario nazionale del PSI 
Bettino Craxi venuto a Peru­
gia in pompa magna. 

In ogni modo già a metà 
della campagna elettorale è 
chiaro che il tentativo di crea­
re un cordone sanitario attor­
no al PCI è misoginamente 
fallito. I comunisti solo 
in questo mese di maggio svol­
geranno più di 2000 iniziative 
in ogni parte dell'Umbria (da­
vanti alle fabbriche, nei pae­
si. nelle città, nelle campagne) 
tra assemblee e comizi ma il 
legame attorno a loro degli 
intellettuali e del mondo del­
la scuola si rafforza. Più di 
200 professori di scuola supe­
riore. un centinaio di illustri 
intellettuali (per la cronaca 
altri quattro hanno firmato 
ieri: si trat ta dei proff. Bru­
no Toscano, Bobrino. Gentili 
e Grazi) firmano un appello 
per la « scheda rossa ». 

Ed ogni qual volta il PCI 

organizza altre iniziative di 
* qualità » (il dibattito con 
Peppino Fiori a Perugia, quel 
lo con Asor Rosa a Terni. 
con Gozzini a Città di Castel 
lo, la conferenza stampa di 
Ingrao) è proprio il tessuto 
urbano a rispondere massic­
ciamente. Ma dappertutto il 
PCI propone: a differenza di 
altri partiti, un grande dialo 
go di massa con la gente sui 
più svariati problemi e dap 
pertutto è un successo. 

E gli altri? La DC ha fatto 
campagna elettorale in città? 
Se si esclude il comizio di Zac-
cagnini a Perugia e l'ultima 
volata di Malfatti al Turreno. 
si può ben dire che lo scudo 
crociato ha puntato tutte le 
sue carte sulle campagne. Ed 
è anche da questa conce 
/.ione di un'Umbria rurale e 
strapaelana che si vede come 
la DC veglia tornare indietro. 
ano'.ie culturalmente. 

Ed è il solito balletto (delle 
cene, degli assegni, de: pran 
zi elettorali, delle « complici­
tà » dell'associazione degli in 
dustriali) quello che si sca 
tona. 

Ma l'Umbria alla quale si 
rivolge la DC in gran parte 
non c'è più. La nostra regione 
è cambiata. Ed in meglio. 

Per questo non vorrà tor­
nare indietro. 

Mauro Montali 

cupazione? Ancora i contrat­
ti sono fermi e chiaramente 
il padronato dichiara di vo­
ler aspettare il 3 giugno per­
ché spera di prendersi una 
rivincita ». 

Dal voto dipende la possi­
bilità di cambiare metodo di 
governo, di fare pulizia op­
pure no. « P e r la prima vol­
ta — ha proseguito Ingrao 
riferendosi al periodo nel qua­
le il PCI ha fatto parte del­
la maggioranza — un mini­
stro ladro è andato in gale­
ra. Per la prima volta un 
r.».^il*r. s i i l i* ) tr\ •* fi rtì ni"* n-r ti c i 
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è rifiutato di partecipare al 
gioco delle lottizzazioni. 

* Parlo agli operai, ma an­
che ai tecnici della Terni. 
agli intellettuali che stanno 
dentro le partecipazioni sta­
tali e sanno qual è stata la 
gestione grave delle parteci­
pazioni statali e come l'ab­
biamo pagata con tante dif­
ficoltà per la Terni e per le 
altre imprese, o addirittura 
con la catastrofe che ha in­
vestito la chimica italiana. 
Forse che non c'erano tec­
nici capaci? No. è accaduto 
perché sono prevalsi giochi 
di potere ». 

Ingrao ha voluto conclude- i 
re con un omaggio a * Temi 
operaia, popolare, rossa, che 
ha combattuto tante battaglie, j 
che ha visto tanti momenti i 
duri quando si trattava di • 
difendere il posto di lavoro. ' 
di aprire nuove prospettive 
per la città ». 

Un attentato danneggia 
il ripetitore di tre 
emittenti democratiche 
PERUGIA - Tre cariche di 
tr'tolo sono esplose ieri mat­
tina alle 2.20 ed hanno grave­
mente danneggiato il tralic 
ciò del colle della Trinità 
dove sono situate le antenne 
di t re cm'ttenti: Radio A UT. 
R«»d.o SUBASEO e Teleum 
bria. 

Ad una prima valutazone 
i danni sembrane aggirar.-,: 
intorno ai 5(1 milioni: sono 
andati infatti distrutti tutti 
i ripetitori e le apparecchia­
ture d: trasmissione. Il tra­
liccio in\ece. nonostante la 
\ iólenza della deflagrazione. 
n. o è caduto. 

La ricostruzione dell'atten­
tato fatta dalla polizia è la 
seguente: 5 cariclie esplosive 
sono stato %IC>NO alla base 
dei pilastri del ripetitore del­
la Trinità. Il tritolo era con­
tenuto in recipienti di allu­
minio a "olia stanza rudimentali. 
Silo tre cariche sono esplose. 
la def'agi azione ha investito 
2 dei quattro pilastri del tra­
liccio. che fortunatamente 
è rimasto in piedi. 

L'attentato non è stato an 
; „r.i mendica to da alcuna or 

ganizzazione. La po'.izia s ta 
seguendo tutte le piste — da­
to — sostengono alla questu­
ra — che il movente sia poli­
tico. potrebbe anche t rat tars i 
di un gesto di sabotaggio per 
eliminare qualche emiitente 
dal mercato. 

Rosta il fatto che l'attenta 
to è avvenuto a due oro dal­
la chiusura della campagna 
elettorale e a meno di due 
giorni dal voto. Mentre le 
forze poi it'che rispettano il 
r tradizionale silenzio di rifles­
sione ». qualcuno lavora per 
spaventare e ingenerare paura 
e confusione. Proprio venerdì 
nel corso del comìzio a piazza 
della Repubblica, il compagno 
Marri aveva fatto appello af­
finché si sviluppasse una at­
tenta vigilanza' contro l'ever­
sione in queste ore che sepa­
rano dall 'appuntamento elet­
torale. 

NVi mesi e nei giorni scor 
si infatti già c'orano stati epi­
sodi preoccupanti di eversio 
ne: dall 'attentato contro la se­
ziono del PCI di San Marco, a 
quello contro il comitato re 
gionale domo-cristiano. 

Colloquio con il professor Felice Ippolito, candidato indipendente nella lista del Partito comunista italiano per il Parlamento europeo 

Sviluppare a l massimo l'energia alternativa 
TERSI — Quale energia per 
l'bmbria? E' una domanda 
che molti si pongono. Quale 
occasione migliore, per cer­
care di dare una risposta. 
del soggiorno a Terni di Fc 
lice Ippolito, scienziato di 
chiara fama, candidato per 
il Parlamento Europeo nella 
Usta del PCI. Se discutiamo 
in uno di Questi ' pomeriggi 
estivi. afosi, tipi.'j del clima 
ternano, 

* Sono convinto — esordi­
sce Ippolito — che la fonie 
nucleare, come ha motto hr-
ne delio il PCI nelle sue 
prese di posizioni ufficiali, de­
ve essere utilizzata solo nel­
la Quantità minima ind'ispen-
sabile e con tutte le precau-
7ioni di sicurezza per i lavo­
ratori, le popolazioni, l'am­
biente. I reattori nucleari 
ranno sottoposti a quella che 
r stata definita dal PCI la 
prova del nove. Ecco perchè. 
a mio avviso, bisogna svi­
luppare al massimo quelle 
che si chiamano fonti alter­
native e che io, che ho cer­
cato di quantificare con dp\ 
numeri il problema, chiamo 
fonti integrative ». 

Felice Ippolito si accalora 

mentre parla. Non è un os 
serrature distaccato che si 
chiude nella « torre d'avorio » 
della scienza. Tutti ricordano 
ìa tempra e l'ostinazione con 
le quali ha condotto le due 
tue maggiori battaglie, quel­
la per la nazionalizzazione 
dell'energia elettrica, agli i 
mzi degli anni Sessanta, e 
quella per l'avvio di una po­
litica nucleare * che \r>r\a*se 
il Paese fuori dalle secche 
de.' petrolio ». .Tiene a pre 
risare di non essere un nu­
cleare. « sono uno scienziato 
nato nella geotermia ». sostie­
ne con forza che « il futuro 
dell'energia è il sole ». per­
chè €guai se si dovesse far 
fronte alle esigenze del futu­
ro con le fonti non rinnova­
bili: petrolio, carbone, ura­
nio ». 

« Bell'Italia centrale — af 
ferma Felice Ippolito — ab 
biamo due possibili fonti ve­
ramente importanti, oltre al 
cole che resta valido per tut­
to il Paese e che per adesso 
può dare solo energia calo 
rifica: la fonte idroelettrica 
e Id fonte geotermica ». 

Poi scende nei distagli: 
t l.'tdroelettnca ha in Uni 

bria una grande tradizione, 
perchè la "Terni", era ori­
ginariamente una società per 
l'industria e l'elettricità, che 
aveva l'energia idroelettrica. 
le acciaierie e un grosso set­
tore chimico. La "Terni" è 
nata proprio per l'energia i 
droelettricam Quando l'energia 
idraulica de-'le acque non si 
sapeva ancora trasformare in 
energia cieli riva, gli impianti 
industriali dovevano essere 
cottruiti laddove c'era forza 
idraulica, come nel caso del­
ta Cascata delle Marmorea. 

« .4 suo tempo, la "Terni" 
ha fatto in Umbria dei gran­
di impianti idroelettrici, rea­
lizzando tutto un sistema in­
tegrato di impianti che inte­
ressava tutti i fiumi dell'Um­
bria: il Nera, il Velino e via, 
discorrendo ». 

C'è quindi un enorme po­
tenziale? € Si c'è un enorme 
potenziale — risponde Ippo­
lito — quasi tutto sfruttato. 
ma non per intero. Alcuni la 
ahi possono essere lievemen­
te soprelevati, aumentando la 
capacità di invaso delle oc 
que e avere maggiore ener­
gia. Si possono anche fare 
dei nuovi impianti, special 

mente • dall'Umbria verso 
l'Abruzzo, legione che del re­
sto si lamenta perchè que­
sto non viene fatto. Diro di 
più: la "Terni" studiò, negli 
anni intorno al '30, la possi­
bilità di fare dei grossissimi 
impianti idroelettrici, non in 
Umbria, ma tra la Toscana 
e l'Emilia, a cavallo dell'Abe-
Ione, prcn -?ndo l'acqua sul 
versante emiliano e su quel­
lo toscano, portandola m un 
grosso lago da fare nella zo 
na di Pieve Pelago, in prò 
rincia di Modena. Era uno 
studio interessantissimo ». 

— Perché non se ne fece 
niente? 

« Per due molivi: sia per-
rhè allora era molto costo­
so, mentre oggi il costo del­
l'energia è tale che non lo 
sarebbe più, sia perchè ci 
fu chi si oppose, con argo­
mentazioni tecnicamente ine­
satte. come io dimostrai in 
una memoria a stampa*. 

— E chi fu che si oppose? 
« La persona che si oppose 

— risponde — è un democri­
stiano ancora adesso sulla 
scena politica, il senatore Me­
rlici. presidente della Monte 
dison, che comò senatore di 

Modena si oppose a che si 
premessero le acque ». 

* Facendo l'idroelettrica — 
riprende - .si fa quella che 
si chiama politica • ecologia 
delle acque, attraverso un lo­
ro uso plurimo: per l'idroélet 
trica, l'irrigazione e evitando 
.'? piene. Per esempio: sul­
l'Arno non è stato fatto nien­
te... ». 

— Le piene sono un prò 
bìema anche per Orvieto, do 
ve c'è la diga di Corbara... 

«• Isa diga di Corbara è sta­
ta studiata da me, come geo-
Ionia. So che non è invoca­
bile fino al culmine perchè 
ha avuto dei movimenti ridi­
le fondazioni, però l'Enel do­
vrebbe fare degli sforzi per­
chè i ripiri ci sono*. 

— Passiamo all'altra font*. 
quella geotermica, che cos'è? 

*Si tratta di rinvenire nel 
sottosuolo vapore a alta pres­
sione. che opportunamente 
traUata può mettrre in moto 
le turbine. L'Italia c'ha un 
primato assoluto: la prima 
centrile neofermicn fu mes­
sa in funzione nel 19% non 
molto tantino da qui. a I/ir-
dorella. Nell'Italia centrale 
c'è un enorme potenziale geo 

termico, che però non è sta­
to sviluppalo tempestivamen­
te. Le aree geotermica so­
no distribuite sul versante tir­
renico dell'Appennino, a par­
tire dalla Toscana, scenden-
ro verso il Monte Amiata. 
passano poi un po' a Sud 
dell'Umbria, nella zona di Or 
r'fc'o e si prolungano fino 
nella zona dei campi Flegrei. 
L'energia geotermica può da 
re direttamente vapore, ma 
la grande risorsa è ouella 
dell'acaua calda che può ser­
vire rvr risparmiare petrolio. 
carbone. - eneraia nucleare e 
è l'unica strada che può con 
sentire l'elettrizzazione delle 
campagne*. 

— Ha detto che è una fon­
te non sfruttata. •ttrchè? 

e Perchè l'Enel, agli ordini 
dei governi democristiani, ha 
sviluppato salo la politica del 
tutto petrolio, che è all'oriai-
ne della crisi attuale. Mi pia­
ce dirlo perchè sono in Um­
bria: Micheli ha preso 45 mi­
liardi ver questo dai petro­
lieri. Se avessimo avuto die­
ci deputati in più sarebbe 
finito davanti al magistrato. 
1 soldi non li ha preci lui. 
li ha presi il suo partito, co­

me li hanno presi tutti i par­
titi del centro-sinistra, ma 
questo non cambia ». 

— Quale significato hanno 
per la « Terni » te scelte e-
nergeliche? n 

<ll futuro della "Terni" è 
in stretto rapporto, perchè 
può fabbricare, a esempio, i 
contenitori dei reattori nu 
cleari e sono convinto che le 
Acciaierie, se saranno chio­
mata a collaborare per un 
programma nucleare non so 
lo in Italia, ma nei paesi 
europei, potranno dare un 
contributo notevolissimo, ver 
che le maestranze della "Ter­
ni" sono conosciute in tutto 
il mondo per la qualità dei 
prodotti, cosiccome apprezza-
9* sono le capacità tecniche 
dri progettisti. E' chiaro che 
ci deve essere uno sviluppo 
emiilibrata e diversificato di 
tutte le fonti eneraetiche. dal 
nucleare, al carbon*. al so­
lare. altrimenti le Acciaierìe 
dì Terni avranno ur periodo 
di crisi. Non è da escludere 
nemmeno che pissa anche 
fabbricare collettori solari o 
suoi componenti ». 

Giulio C. Proietti 


